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I Colle conteso. Tra le speran-
ze di Berluscont i fans, non tutti
sinceri, di Draghi e la prospet-
tiva. che bisogna capire quanto

realistica. di un Mattarella bis. llRi-
formista ne discute con uno dei più
autorevoli storici e studiosi italiani
della sinistra: Massimo L. Salvadori,
professore enterico all'Università
di 'Forino. Tra le sue innumerevoli
pubblicazioni e saggi, ricordiamo
i più recenti Le ingannevoli sirene.
La sinistra tra populismi. sovrani
siiti e partiti liquidi (Donzelli, 2019)
e Storia d'Italia, Il cammino tor-
mentato dl una nozione. 1861 2016
(Einaudi. 2018).

Lo corsa al Quirinale è aperta. Si
moltiplicano i tavoli, reali e vir-
mali, dei partiti per giocare la
grande sfida. Il Centro-destra ve-
nerdì ha utiìcialmente lanciato fa
candidatura di Silvio Berhtsco-
nL Professor Salvadori, quella del
Cavaliere è una candidatura di
facciata?
Se si tratti o meno di una candida-
tura di facciata, non sono in gra
do di dirlo. Forse si. torse no. Non è
però su questa questione, pur mol-
to importante, che occorre ora sof-
fermarsi, ima sui seguenti fatti: che la
candidatura sia stata resa ufficiale da
parte dello schieramento che ritiene
di avere dietro di sé la maggioranza
degli italiani: cute questa candidatura
spaccherebbe il Paese: che l'ipoteti-
ca elezione di Beriusconi ha ,già ben
comprensibilmente iniziato ad al-
larmare non solo in Italia ma anche
all'estero.

In tutto questo, li segretario del
Pd Enrico Letta ha riunito l'As-
semblea nazionale dem propo-
nendo un patto di legislatura e
l'elezione dl un «Presidente so-

per patns»,
Buoni propositi, che richiedono
buoni interlocutori. Il problema è
che i partiti. chi pia chi meno. sono.
divisi al loro interno, a partire dal
,Movimento a Stelle: dove Conte non
riesce a tenere insieme i Fari pezzi.
Un patto di legislatura presuppone
un'idea condivisa ciel programma
da perseguire e di ciò che costitui-
sca l'interesse nazionale al dl sopra
degli interessi particolari. Cespe-
rienza insegna che i nostri attuali
partiti. dalla crisi del governo Berlu-
sconi cote portò a quello presieduti)
da Monti per arrivare all'avvento di
Draghi alla guida dell'esecutivo, si
rendono disponibili a larghe intese
solo quando avvertono di non ave-
re più il pallino in mano e hanno di
fronte un Capo dello Stato salda-
mente in carica in grado di pren-
dere l'iniziaiiFa politica e proporre
ama soluzione che la maggioranza
dei parlamentari non pub rifiutare.
Sennoncite i partiti che si sentono

esautorati tni-

«DRAGHI UOMO
DELLE ISTITUZIONI,
MA NON È LEADER

DI PARTITO»
«L'attuale capo del governo Io vedrei al meglio come

presidente della Commissione europea. Mattarella bis? Bene.
Ma sarebbe il segno della crisi della politica»

rane ora a riaffermare la loro "so-
vranità" facendo però lava su non
salde coalizioni. le quali più che in
competizione sono in contrapposi
zione.lutto ciò, mentre occorre che
alle elezioni del nuovo Presidente
non faccia seguito un esecutivo in-
capace di portare in porto le riforme
senza le duali vengono a cadere i il-
nanziantenti dell'Unione Europea.
Letta invoca un «presidente super
partes». Naturalmente l'espressiti
ne ha alcunché di retorico poiché
nessuno nel moneto è sopra le par-
ti. Masi capisce comunque ciò che
egli intende dire, e cioè che si rL
chiede un Capo dello Stato che sia
capace di mediazione nell'affron-
tare i contrasti, impedendo cute sia
messa in forse la tenuta delle isti-
tuzioni. favorisca le buone relazio-
ni tra l'Italia e i suoi partner europei,
tenga torna l'ispirazione europei

stica e, lost Imt noi least,
possegga la necessaria
esperienza politica.
Saranno all'altez-
za del loro compito
quanti chiaritati ad
eleggere una perso
nalità con un sirti
le profilo?
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il MI dovrebbe essere

"(Ielhdenlizzat0":

l'astio di IY%Icnla

nei confronti di Renzi

non gli fa onore»

Al centro del "giochi- c'è Mario
Draghi. li è chi lo vivrebbe al Qui-
citiate, chi invece ritiene che del,-
ha restare a Palazzo Chigl fino alla
fine della legislatura nel 2013...
Certo la personalità di Draghi si au-
taglierebbe assai bene alla figura di
Presidente della Repubblica sopra
delineato, ma personalmente penso

che sarebbe meglio che egli restas
se alla guida del governo, poiché non
vedo all'orizzonte alcuno che abbia
l'autorevolezza e le rapacità da Mi di-
mostrate in questa funzione quanto
stai delicata e difficile.

Il giudice emerito della Corte co-
stituzionale, Sabino Cassese. ha
sostenuto che l'elezione del nuo-
vo Capo dello Stato è determi-
nante per gli equilibri politici. lei
come la. vede?
A seconda del tipo di figura che ven
ga elevata alla presidenza della Re-
pubblica. è evidente che le ricadute
sulla composizione della maggioran-
za che può sostenere il governo, sa-
ranno senza dubbio rilevanti. C'è II
rischio che un presidente di un cer-
to tipo possa venire incontro alle ten-
denze dl quei partiti che vorrebbero
che l'elezione del Capo dello Stato
costituisse la premessa per lo scio-
glimento delle Camere e per l'an-
data alle elezioni. L questa a me
pare davvero mm prospettiva
sciagurata.

Da questo punto di vista, chi sta
lavorando sotto traccia per tre
Mattarella bis...

lo credo cute quella di un Matta
cella bis sia una ipotesi fuori gioco.
Penso che sia una ipotesi che non
ha concretezza. Che i partiti, anzi-
tutto per l'indispotdbilità da lui af-
femiata con molta determinazione,
Un Mattarella bis sarebbe sicttra-
mente la migliore soluzione. ma al
retina) stesso il segno dell'incapa-
cità dei partiti di assumersi la re-
sponsabilità di eleggere un muovo
Capo dello Stato. Sarebbe la ripro-
va data al paese che le forze politi-
che non sono in grado eli esprimere
un presidente della Repubblica. Se
si muovessero nella direzione di un
Mattarella bis comunicherebbero al
paese un senso di fallimento:

Michele Prospero dalle colon-
ne de It Riformista ha caldeggia-
to Draghi alla testa di un nuove
schieramento di sinistra. Lei che
ne pensa?
Draghi non ha il profilo del leader di
uno schieramento partitico: e non
penso che ambisca a diventarlo. F,
troppo prezioso come uomo del-
le istitu zioni. lo lo vedrei al meglio,
terminato il ruolo d1 capo del nostro
governo, tornare nel seno dell'Unio-
ne Europea, magari come eminen
te presidente della Commissione
europea.

Per restare a sinistra. Massimo
D'Alema ha sostenuto che for-
tunatamente II Pd è «guarito da
solo» dal virus maligno del «rea-
lismo». C questo giustificherebbe
un rientro nel Pd "dereuzizzato".
Iln suo giudizio...
Per quanto valga il ratio mode-
sto giudizio di osservatore dei fat-
ti passati e presenti. mi auguro che
sia il Pd a rimanere "dedalemizza
to". L'astio di D'Aletta nei confronti
di Renzi, espresso In ogni occasio •
ne con la notoria acidità di cui è
capace, non gli fa onore. lo mi ram-
marico per l'iter compiuto da Ren-
zi dopo la fine del suo ,governa e
la stia uscita dal Pd, cote svilisce le
sue indubbie qualità personali. Ma
credo che non vadano dimenticati
i meriti del suo governo, tra i quali
quello dì aver proposto una riforma
costituzionale la cui approvazione
avrebbe giovato al Paese, per arri-
vare all'iniziativa, in cui Renzi ha
esercitato la parte di protagonista,
che ha sbloccato mea situazione di
stallo e portato-alla torntazione del
governo Draghi. Per tornare a D'A-
letna, io non bo compreso quale sia
la prospettiva per il Pd da lui indi-
cata in termini di cultura politica e
di strategia delle alleanze. Ma io ho
i miei difetti. Ciò di cui sono per
suaso è che l'astio verso Renzi non
possa essere elevato a prospettiva
politica.
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Massimo L. Salvadori

In basso a sinistt'a
Massimo D'Atema

A fianco

Mario Draghi
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